


 IL REGOLAMENTO REACH

Il Regolamento Europeo REACH (CE n. 1907/2006), concernente la
Registrazione, la Valutazione, l’Autorizzazione e la restrizione
delle Sostanze Chimiche è una norma, di vastissime proporzioni (146
articoli e 17 allegati tecnici) che sta sostituendo gradualmente circa 40
disposizioni normative comunitarie a oggi in vigore in materia di sostanze
chimiche, creando un sistema che, a differenza dell’attuale legislazione
sarà unico per tutte le sostanze. Il REACH interessa in tal modo tutto
il mondo delle sostanze chimiche investendo l’intera catena produttiva
dell’industria in particolare di quella chimica e dei settori a valle di essa
(per esempio tessile, cuoio e pellami, cartario, pitture e vernici,
plastico, chimica fine, ecc.). Sono, di conseguenza, coinvolti non
soltanto i produttori/fabbricanti o gli importatori di chemicals, ma anche
mol t i s s ime aziende che u t i l izzano sos tanze o preparat i
all’interno dei loro cicli di produzione (utilizzatori a valle). Fino al 2018,
il Regolamento prevede la Registrazione, la Valutazione, la Restrizione
e l’Autorizzazione di almeno 30.000 sostanze chimiche. Questo ha
comportato la creazione di nuove organizzazioni, sia a livello internazionale
con la creazione dell’Agenzia Europea per le Sostanze Chimiche (ECHA)
che gestisce gli aspetti tecnici, scientifici e amministrativi del sistema
REACH, sia a livello nazionale, con l'istituzione degli helpdesk e delle
autorità nazionali (Autorità Competente Nazionale: in primis Ministero
della Salute) che hanno il compito di supportare i principali attori coinvolti
nel rispettare gli obblighi previsti dal Regolamento.

 Obiettivi formativi e finalità del Corso

Il Corso si propone di realizzare un percorso formativo finalizzato a fornire
le basi metodologiche, le conoscenze e le competenze necessarie per
l’implementazione del Regolamento Europeo REACH e delle normative
europee e nazionali vigenti ad esso collegate quali ad esempio il
Regolamento CLP (CE n.1272/2008), il Regolamento dei Biocidi (CE n.
528/2012) ed il Regolamento dei Fitosanitari (CE n.1107/2009). Ha,
quindi, come principale obiettivo la formazione di figure professionali
altamente specializzate, richieste dal mercato del lavoro, nella gestione
delle sostanze chimiche in riferimento al quadro normativo europeo. A
tal fine i partecipanti acquisiranno le conoscenze tecnico-scientifiche,
giuridiche ed economiche necessarie per affrontare le diverse problematiche
connesse con la gestione delle sostanze chimiche in Europa. Saranno in

grado, per esempio, di gestire la procedura di registrazione delle sostanze
prodotte o importate e di partecipare ai relativi forum per lo scambio di
informazioni (SIEF). Acquisiranno conoscenza delle metodologie e delle
procedure per la caratterizzazione chimico-fisica delle sostanze previste
dalla normativa REACH; conoscenza delle proprietà tossiche ed ecotossiche
delle sostanze e valutazione dei rischi connessi alla loro produzione ed
utilizzo; capacità di stima delle proprietà chimico-fisiche e tossicologiche
delle sostanze mediante tecniche computazionali (QSAR); capacità di
proporre opportuni adeguamenti dei processi di produzione di composti
chimici sostitutivi delle sostanze identificate come estremamente
problematiche (SVHC). Inoltre, acquisiranno, non solo le conoscenze
gestionali per tenere tutti i rapporti necessari con l’Agenzia Europea per
le sostanze chimiche (ECHA) e le Autorità Nazionali competenti ma anche
la capacità di sviluppare analisi socio-economiche in caso di autorizzazioni
e restrizioni.

 Competenze professionali acquisibili

Al termine del percorso formativo, i partecipanti saranno in grado di
operare nelle industrie produttrici, importatrici e utilizzatrici di sostanze
chimiche, miscele e articoli, nelle organizzazioni pubbliche (Regione,
Province, Aziende Sanitarie Locali, ARPA, Carabinieri N.A.S., Guardia
di Finanza, Agenzia delle Dogane) preposte all’attuazione e alla vigilanza
della nuova normativa sull’argomento, oltre che nelle società di consulenza
e servizi, garantendo al meglio conoscenze e impieghi sempre più sicuri
delle sostanze chimiche nel comune e costante obiettivo di salvaguardia
della salute dell’uomo e dell’ambiente e di tutela dei consumatori. Al
termine del corso si consegue il Master in REACH, che ai sensi dell’ art.
2 del DM 16 giugno 2010, è il titolo accademico qualificante tecnici
competenti nell’implementazione del Regolamento REACH.

 Organizzazione del Corso

Le attività didattiche del presente Master sono conformi alle linee guida
emanate dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e dal
Ministero della Salute (decreto interministeriale del 16 giugno 2010) per
i Master universitari di secondo livello in REACH. Il Master ha una durata
annuale. L'offerta formativa si articola in 17 moduli di insegnamento
finalizzati all’apprendimento dei fondamenti teorici che permettano di
comprendere il regolamento REACH e tutte le normative europee e nazionali
ad esso collegate o ad esso riconducibili. Ogni modulo prevede, inoltre,

esercitazioni appositamente sviluppate per affrontare problematiche
concrete e casi di studio reali derivanti dall’implementazione della nuova
normativa sulla gestione delle sostanze chimiche. La parte teorico-
metodologica, per un totale di 60 CFU, comprende un periodo di tirocinio
in Azienda/Ente (8 CFU) e una prova finale (3 CFU). Gli insegnamenti
del Master, che verranno impartiti da docenti provenienti da diverse
istituzioni, (Università, Autorità Competente, Imprese, Società di consulenza)
sono collocabili in 5 Aree Tematiche:

Il Master comporta la frequenza obbligatoria alle attività didattiche e al
tirocinio. Le attività didattiche saranno organizzate in modo da consentire
la frequenza anche da parte di chi già lavora. Le lezioni si svolgeranno
il venerdì mattina e pomeriggio ed il sabato mattina di ogni mese previsto
dal periodo di svolgimento del corso; nei mesi di Luglio e Settembre è
prevista, inoltre, una settimana di lezioni full-time.

• AREA TOSSICOLOGICA ed ECOTOSSICOLOGICA
Ecotossicologia (3 CFU) - Principi e metodi di tossicologia ed 
elementi di valutazione del rischio tossicologico (3 CFU) - 
Metodologia LCA per l’individuazione di nuovi materiali e
delle nanotecnologie (2 CFU).

• AREA DI ANALISI E GESTIONE DEL RISCHIO
Esposizione e valutazione dei rischi connessi con l’utilizzo delle
so stanze chimiche (4 CFU). - Metodologie di valutazione del rischio
negli ambienti di lavoro (2 CFU).


